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IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO COLLETTIVO DI ISTITUTO PER
L'ANNO SCOLASTICO 2019/2020

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE della PARTE PRIMA (capitolato)

Il giorno 20 gennaio 2020 alle ore 14, nei locali della presidenza,viene sottoscritta la presente Ipotesi di accordo,
finalizzataalla stipula del Contratto Collettivo Integrativo del Convitto NazionaleMarco Foscarini-Scuoleannesse.

Il Contratto Integrativo Collettivo di Istituto consta delle seguenti tre parti:

l. capitolato
2. Parteeconomica
3. Attuazione della normativa sulla sicurezza.l'ipotesi di accordoviene sottoscritta tra:

Premessa

le parti 1 e 3 sono state sottoscritte nell'anno precedente ed hanno validità triennale. Tuttavia, avendo le
partì convenuto sulla necessità di alcune modifIChenella parte prima, ai sensi dell'art.2 comma 4 del
contratto stesso, anche questa è stata esaminata nel presente anno. la versione aggiornata viene qui
sottoscritta

il Dirigente Scolastico,MassimoZane
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TITOLO PRIMO -- DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
A livello di ciascuna istituzione scolastica ed educativa sì svolgono le relazioni sindacali, in coerenza con
l'autonomia della stessa e nel rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico, del Consiglio di
Amministrazione e degfiOrganiCollegialideUascuola.
Esse perseguono l'obiettivo di incrementare la qualiu del servizio scolastico ed educativo, mediante la
valorinazione delle professionalità coinvolte, contemperando al contempo ['esigenzadi incrementare ('efficacia
e l'efficienza dei serviziprestati alla collettività con l'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni
di lavoro e alla crescita professionale e tenendo conto delle specifiCheesigenzeorganizzativedelle Istituzioni
Educativesulla basedi principi di correttezzae trasparenza.

Art 2 di apolicozicne, decorrenza e di....oto

l. Il presente contratto si applicaa tutto il personaleDocente,EducativoedA.T.A.a Tempo Indeterminato
e aTempoDeterminato in servizionell'Istituto.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti ,lì anni scolastio 2019-2021, fermo
restando che j criteri di ripartizione delle risorsepossonoesserenegoziaticon cadenzaannuale.

3. Il presentecontratto, qualora non siadisdetto da nessunadelle partì che lo hanno sottoscritto entro 1115
luglio dell'anno 2021. resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausoleeffettivamente
applicabili, fino alla stipulazionedel successivocontratto integrativo.

4. Il presentecontratto può esseremodificato in qualunquemomento o a seguito di adeguamentoa norme
imperative o per accordotra le parti.

5. Entro quindici giorni dalla sottoscrizione del presente contratto la parte pubblica ne cura l'affissione
all'albo della scuolae sul sito di istituto.

6. L'eventuale verbaliuazione degli incontri di contrattazione sarà curata da personale incaricato
dall'amministrazione.

7. Perquanto non previsto nel presente contratto si rimanda al vigente CCNL

Art, J tntenxetotion« eutentia:

l. Qualorainsorganocontroversiesull'interpretazione del presentecontratto, la parte interessatainoltra
richiesta scritta all'altra parte, con "indicazione delle clausolecheè necessariointerpretare.

2. le parti si incontrano entro i dieci giorni successivialla richiesta, di cui al comma l, per definire
consensualmentel'interpretazione delle clausolecontroverse. la procedura si deveconcludereentro
quindici giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha efficacia retroattiva dall'ìnìzio della vigenzi
contrattuale.



La verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto ha lu080 in occasionedi una seduta a ciò
espressamentededicata da tenersi entro l'ultimo giomo del!'anno scolasticodi riferimento.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DI ISTITUZIONE
EDUCATIVA-

CAPITOLO I - RELAZIONI SINDACALI

l. Il sistemadelle relazioni sindacalisi realizzanelle seguenti attìvità:
a. partecipazione,articolata in informazione e in confronto;
b. contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

2. In tutti imomenti delle relazioni sindacali,le parti possonousufruire dell'assistenzadi esperti di loro fiducia,
senzaoneri per l'Amministrazione.

Art 6. Rapporti fra RSUe dlfigente

1. Fermoquanto previsto dalle narme di leggein materia di sicurezzasullavaro, la RSUdesignaal suo interno il
rappresentante o i rappresentanti, in casodi scuolecon più di 200dipendenti dei lavoratori per la sicurezzae ne
comunica il nominativo al dirigente. Qualorasia necessario,il rappresentante può esseredesignatoancheall'interno
del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in caricafino a diversacomunicazionedella RSU.

2. Entro quindici giorni dall'inizio dell'anno scolastico,la RSUcomunicaal dirigente le modalità di eserciziodelle
prerogative e delle libertà sindacalidi cui è titolare.

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimentodella contrattazione o dell'informazione invitando i
componenti della parte sindacalea parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

4. l'indizione di ogni riunione deveessereeffettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte
l'incontro, nonché il luogo e l'ora dello stesso.

Arf 7

l. l'informazione è disciplinata dall'art. 5 del CCNldel comparto istru~ionee ricerca2016·2018al quale si rinvia
integralmente.

2. Costituisconooggetto di informazione le seguentimaterie. in accordocon le previsioni del CCNldel comparto
istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accantoad ogni voce:

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. Sc. 4);

c. la proposta di formazione delle classie degli organici (art. 22 c' 9 lett. b1);

d. icriteri di attuazione deì progetti nazionalied europei (art. 22 c. 91ett. b2).

3. Il dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacalemediante trasmissionedi dati ed elementi conoscitivi,
mettendo a disposizioneanche ,'eventuale documentazione.

\'4
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Art, 8 della contrattazione

1. la contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattualì di
livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa S\.Iperiori ai fondi a
disposiZione dell'istituzione scolastica. le previsioni contrattuali discordanti non sono efficacì e danno luogo
all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 31 e più in generale all'articolo 48, comma 3 del
d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNl del
comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

l'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi dì lavoro (art. 22 c. 4 lett. cl);

i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto (art. 22 c. 4 lett. c2};

icriteri per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma l, del d.lgs. n. 165/2001 al
personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all'alternanza scuola-lavoro e delle risorse
relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 22 c. 4lett.
(3);

j criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valoriuazione del personale, ivi compresi
quellì riconosciuti al personale docente ai sensi delr art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015 (art. 22 c. 4 lett. (4);

i criteri e le modalità dì applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di
personale previsti dalFaccordo sull'attuazione della legge n.146/199O (art. 22 c. 4lett. eS);

j criteri per l'indMduazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, al
fine di conseguìre una maggiore concìfiazione tra vita lavoratìva e vita familiare (art. 22 c. 4lett, c6);

icriteri generalì di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e delle
finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4lett, (7);

i criteri generali per rutiliuo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio. al
fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione' (art. 22 t. 4 lett. (8);

iriflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionali~ delle innovazioni tecnologiche e del processi di
informatiuazione inerenti ai servizi amministratìvi e a supporto dell'attività scolastica (art. 22 c. 4lett. (9).

Art 9. Ccairont»

L Il confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNl del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si
rinvia integralmente.
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie. in accordo con le previsioni del CCNl del
comparto istruzione e ricerca 2016·2018 indicate accanto ad ogni voce:

Farti colazione defl'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché icriteri
per rindMduazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo
d'Istituto (art. 22 c. 8lett. b1);
ì criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del

personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 81ett, h2);
icriteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (art. 22 c. 8lett. b3);
promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organiuativo e individuazione delle

misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out (art. 22 c, 8lett. b4).



CAPITOLO Il - DIRITII SINDACALI

1. lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 23 del CCNl del comparto
istruzione e ricerca2016-2018,cui si rinvia integralmente.

2. la richiesta dì assembleada parte di uno o più soggetti sindacali (RSUe 00.$5. rappresentative)
deve essereinoltrata al dirigente con almeno seigiorni di anticipo. Ricevutala richiesta, ildirigente
informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola,che possonoentro due siorni a loro volta
richiedere "assembleaper la stessadata ed ora.

3. Nella richiesta di assembleavanno specificati l'ordine del giorno. la data. l'ora di inizio e di fine,
l'eventuale intervento di personeesterne alla scuola.

4. l'indizione dell'assembleaviene comunicata al personaletramite circolare; l'adesione va espressa
conalmenodue giorni di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in casodi interruzione delle
lezioni. la mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbliso di rispettare il
normaleorario di lavoro. Ladichiarazioneindividualee preventìvadi partecipazionealle assemblee,
espressain forma scritta dal personaleche intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio,
fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile.

S. Il personalechepartecipaall'assembleadeve riprendere il lavoro alla scadenzaprevista nella dasse
o nel settore di competenza.

6. Qualora non Si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assembleariguardi aneneil personaleATA,
il DirigenteScolasticoe la RSUstabilisconoalmeno48 ore prima ilcontingente minimo di personale
necessarioper assicurareiserviziessenzialialle attività indifteribili siadell'istituzione educativa, sia
delle scuole,in relazionealle ore di assemblea:

a. Assistentiamministrativi n.l
b. Collaboratori scolastici n. l unità in portineria,
c. n. 1 unita per ogni ordine di scuola(4 totali)
d. n. 1 unità per il servizioai plani
e. Cucina

• fino a 200 presenze n. 2 cuochi (1 al mattino·1 pomeriggio),
o n. 4 collaboratori scolastici (2 mattino -2

pomeriggio)
n.3 cuochi (2 mattìno-l pomeriggio)

o n. Scollaboratori scolastici (3 mattino - 2
pomeriggio)

• oltre a 200 presenze

f. Refettorio
• fino a 200 presenze
• oltre 200presenze

n.4 collaboratori scolastici (2 mattino· 2 pomeriggio)
n.5 collaboratori scolastici( 3 mattino - 2 pomeriggio)

7. L'indìviduazione del personale obbligato al servizio tiene conto del CCNLart. 8 comma S che
prevede, per le Istituzioni Educative. il "vincolo di osservanzadel minor disagio possibile per Sii
alunni". la scelta del personaleche deve assicurareiserviziminimi essenzialiviene effettuata dal
Direttore dei servizigenerali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e,
senon sufficiente, del criterio della rotazione secondol'ordine alfabetico.

_4rt 11 Permessi sindocot!

1. Per lo svolgimento delte sue funzioni, compresi Sii incontri necessariall'espletamento delle relazioni
sindacalia livello di Unità Educativa,spettano alla RSUpermessisindacali retribuiti in misura pari a 2S
minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
All'inizio dell'anno scolastico, il dirigente prowede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa
comunicazionealla RSU.

2. I permessisindacaliper i componenti dellaRSUsonoda intendersi cumulativi, pertanto potranno essere
utilizzati, su richiesta,da tutti icomponenti, nell'osservanzadei limiti massimi previsti dalla normativa
vigente e secondoaccordi intercorsi tra le RSU.



3. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU,con obbligo di preventiva comunicazione al dirigente
con almeno due liorni di anticipo.

4. Spettano inoltre alla RSUpermessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l'anno, per
partedpare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la
fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall'organizzazione sindacale al dirigente.

1. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione didue bacheche sindacali riservate alla RSU in
collocazione idonea e concordata in tutte le sedi defl'lstituto, più una bacheca informatica.

2. La RSUha diritto di affiggere in tali spazi. in conformità alla legge sulla stampa e senza nessuna
preventiva autorizzazione o controllo. Ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge,
che se ne assume così la responsabilìtà. La RSUprovvede anche alla rimozione del materiale.

3. Stampati e documenti possono essere inviati direttamente alla RSUper ,'affissione anche dalle
strutture sindacali tramite la scuola.

1. Si conviene che la RSUe le 00.55. esercitino il diritto di comunicare con il personale, di norma, al di
fuori dell'orario di servizio.

2. La comunicazione interna può avvenire verbalmente o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalla
RSUe delegati sindacalì ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratori interessati. Copia delle
comunicazioni verrà fornita, per opportuna conoscenza, alla Dirigenza.

3. Per le assemblee sindacali viene riservata "Aula Magna o altro locale idoneo.

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSUpuò indire il referendum tra tutti ì
dipendenti della istituzione scolastica.

2. le modalìù per l'effettuazione del referendum. che non devono pregiudicare il regolare
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto
materiale ed organizzativo.

AI fine di tutelare idiritti dei lavoratori, ilDirigente:
a. invita j dipendenti a comunicare ,'adesione o meno allo sciopero; la comunicazione è volontaria; la

dichiarazione di non adesione allo sciopero non può essere revocata;
b. sulla base delle comunicazioni valuta le prevedibili modalità di funzionamento del servizio educativo

scolastico (compresa la possibilità di sospendere l'attìvità didattica) e le comunica alle famiglie e
all'Amministrazione Scolastica Territoriale;

c. Individua e comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine dì servizio con i
nominativi del personale educativo ed A.T.A. da includere nel contingente che deve garantire i servizi
essenziali, ed avvisa, Sgiorni prima, gli interessati;

d. Ilpersonale contingentato può esprimere. entro ilgiorno successivo, la volontà di aderire allo sciopero e
chiedere. ave possibile. la sostituzione. NeU'individuazione del personale da obbligare il Dirigente
Scolastico indicherà prima chi si è dichiarato non scioperante. poi chi non ha dichiarato di non scioperare
e, da ultimo. ricorrer~ alla precettazlone attuando una rotazione fra il restante personale:

e. Il dirigente può convocare alla prima ora il personale docente non scioperante in servizio In quel giorno
ed organizzare le attività nel rispetto del numero di ore previsto per ogni singolo docente nelle classi dì
sua competenza {scorrimento di orario};

f. Può accorpare le classi esclusivamente per garantire la sorveglìanza degli allievi;



g. Prowederà alla pubblicazione dei dati relativi allo sciopero.

suif'attua:tOne della Legge

l. Il numero delle unità da indudere nel contingente necessarioad assicurare nelle istituzioni scolastiche ed
educative le prestazioni indispensabili in casodi scioperosaràdeterminato dal dirigente in basealle esigenzedel servizio
da garantire in coerenzacon l'accordo sull'attuazione delle l. 146/1990 e 83/2000.
2. Il DirigenteScolastico,al fine di assicurarele prestazìoni indìspensabìfìin casodi sciopero, valutate le necessità
derivanti dalla collocazionedel servizioe dalla organizzazionedello stesso,individua iseauenti contingenti necessariad
assicurarele prestazioni indicate nell'Accordo Integrativo Nazionale:

a. per garantire "effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: n. 1assistente amministrativo
e n.l collaboratore scolastico;

b. per garantire lo s\tOlaimentodegli esami finali, con particolare riferimento ilquelli condusM dei
cicli d'istruzione: n. 1 assistente amministrativo, n. 1 assistente tecnico per le spedfiche aree di
competenza,n. 1collaboratore scolastico;

c. per garantire la vigilanza degli ìmpianti e delle apparecchiature (cucina, laboratorio informatico
nella parte tecnica) laddove l'interruzione del loro funzionamento comporti danni alle persone o
alle apparecchiature stesse:n. 1 cuoco, n.l assistente tecnico appartenente all'area interessata e
n. 1 collaboratore scolastico.

d. Per il pagamento degli stipendi al personalecon contratto di lavoro a tempo determinato nel caso
previsto dall'Accordo Integrativo: OSGA.n. 1 assistente amministrativo, n. 1 collaboratore
scolastico,

3. In aggiuntaa quanto sopra,per le Istituzioni Educative,l'accordo nazionaledecentrato deU'8110/99 impegna
i lavoratori (A.T.A. ed Educatori) a garantire i servizi minimi essenziali delle istituzioni educative: in
conformità, il presenteaccordo indica il contingente necessarioper il funzionamento essenzialerichiesto per
il Convitto Nazionale"Marco Foscarini", tenendo conto della sua specificità e della presenzadi convittori
provenienti da diverse regioni d'Italia e dall'estero.

a. Perquanto riguarda ilpersonaleA.T.A. si dovrà garantire:
i. per 24 ore ilserviziodi portineria e centralino
ii. la vigilanzadalle ore 7.45 alle ore 19.45
iii. la pulizia delle camerette convittori/convittrici
iv. la predisposizionedei pasti ad opera dei cuochi
v. il serviziomensa

b. I contingenti necessarisono fissati in:

i. Uffici
ii. Portineria

al sabato
iii. Servizionotturno n.l collaboratore scolasticodalla domenicaal sabato
iv, Cucina n.2 cuochi e n. 4 collaboratori scolastici dal lunedì al venerdì - n.l

cuoco e 2 collaboratori scolasticiil sabatoe la domenica
v. Mensa n. 4 collaboratori scolasticidal lunedì al venerdl - n. 2 collaboratori

n.l assistenteamministrativo dal lunedì al sabato
n.2 collaboratori scolastici (1 mattina -1 pomeriggio) dalla domenica

scolasticiil sabatoe la domenica
vi. Serviziocamere n. 2 collaboratori scolasticial mattino

c. Perquanto riguarda il personaleEDUCATIVOsi dovrà garantire:
a. lavigilanzadelle convittrici (n. 1per turno)
b. la vigilanzadei convittori ln. 1 per turno).



Leunità da includere nel contingente sono individuate ad esempio tenendo conto della disponibilità degli interessati e,
se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo "ordine alfabetico.
Resta inteso che la didattica ordinaria e "accoglienza degli alunni semiconvittori potranno essere garantite solo con la
presenza minima dei contingenti indicati nel Pìano delle Attività del Personale ATA.

TITOLO 111-ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE

Art. 17Cotìaboratioo; otunme e Presttwom agglunt!l;{,

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuoie - che a ciò sì siano dichiarati disponibili
- secondo quanto previsto dall'art. 3S del CCNLdel comparto scuola 2006-2009.

2. I relatM compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell'istituzione scoiastica che conferisce
l'incarìco.

3. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentito ilDSGA- può disporre
"effettuazione di prestazioni aaiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l'orario
d'obbligo.

4. Il dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive. costituenti intensificazione della
normale attività lavorativa, in caso di assenzadi una o più unità dì personale o per lo svolgimento di attività
particolarmente impegnative e complesse.

S. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.
6. Per particolari attività 11dirigente - sentito il DSGA- può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione

scolastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma delrarticolo 57 del CCNl del comparto
scuola 20()6..2009. le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dì altra scuola vengono
remunerate con il fondo dell'istituzione scoiastica presso cui sono effettuate tali attività.

Art 18 Criteri per l'mdlviduoz}()ne
personote A r:A

temooroi, di 01ana .if!entrato e In uscita [lef Il

1. Per quanto riguarda j criteri per l'indMduazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art.
22, comma 4, lettera c). alinea (6) del CCNl 2016-18), per il personale ATA si prevede la possibilità di
richiedere la flessibilità di al massimo 30 min. nell'orario di entrata/uscita, sempre e solo subordinatamente
alle esigenze di buon funzionamento individuate nel relativo Piano delle attività e negli ordini dì servizio del
DSGAper necessità contingenti.

2. Per l'individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA
al fine di conseguìre una maggiore concllìazione tra vita lavorativa e vita familiare è necessario che sì
verifichino entrambe le seguenti condizioni:

i. le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente motivata;
ii. la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuìtà e della qualità dei senrizì.

Art 19 -Criteri generali per l'vtdillO d: strumentastom tecnologiche di lavoro m arano diverso da quello di
servizio



l. le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e su, registro elettronico
entro le ore 16.00 di ogni giornata lavorativa.

2. Perquanto riguarda i criteri generali per l'utilizzo dì strumentazioni tecnologichedi lavoro in orario diversoda
quello di servizio,al fine di una maggioreconciliazionetra vita lavorativa e vita familiare (c.d.diritto alla
disconnessione),si fissadalle ore 16.30di ciascunagiornata lavorativa e fino alle ore 7:30 del giorno seguenteil
periodo durante quale "istituzione scolasticanon ha diritto di interloquire con strumenti dì comunicazionea
distanzasincroni (telefono). Il dipendente ha diritto di ignorare, senzache nulla possaessersli imputato in
proposito, le comunicazionieventualmente inviate conmeni di comunicazioneasincroni (e-mail, comunicazioni
sul sito, messau!, circolari ecc.)oltre tale orario, fino alle 7:30 del mattino successivo.Tali orari non siapplicano
al personale in turnaziene seraleo notturna, al quale andràgarantito un equivalente "diritto alta disconnessione"
in relazioneall'orario di servizio.

3. ~ fatta comunque salvala possìbìlitàper "Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque
supporto, oltre gli orari indiCatiin casodi ursenza ìndifferibile.

dei lavoro e sulla

1. le innovazioni tecnologichee iprocessidi informatizzazionechecaratterizzano la prestazionedi lavoro del
personaledocente eATASOnoaccompagnatida speCificoaddestramento del personaleinteressato.

2. Taleaddestramento va inteso comearricchimento della professionalità del personaledocente e ATA.

Art 21 - Crono cl, lovero de!

1. Il personaleeducativo svolgeil lavoro in cinque giorni settimanali, ridotti in casodi part-time.
2. l'orario di lavoro del personale educativo è di complessive30 ore settimanali: 24 ore di attività educativa

con obbligOtodiulteriori 6 ore. l'articolazione dell'orario si concorda annualmente, in considerazionedelle
peculiarità del convitto "M. Fascarini",cheprevedeche le ore di assistenzanotturne sianoaffidate di norma
al personaledi servizio appositamente designato, attribuito al settore specifico del convìtto. Al personale
educativo che opera nelle scuoteverrà richiesto dì contribuire all'assistenzanotturna nel convitto durante i
periodi di interruzione dell'attività didattica in cuiè prevista la presenzadi alunni convittori (vacanzenatalizie
e pasquali,periodo tra il termine delle lezioni e il termine degli esamiconclusivi).

3. l'orario del turno nottumo è fissato in otto ore dal O.lgs. 6612003. Tuttavia, constatato che:
a. Il turno dalle ore 22 alle ore 6 del mattino comporta, come emerso durante l'applicazione

sperimentale di tale orario, gravissimidisagi al personale, tali da potenzialmente mettere in crisi
l'intera organizzazionedel settore;

b. Perle attività di sorveglianzaè previsto il prolungamento del turno a noveore;
c. Gli educatori del Convitto hanno a disposizione luoghi idonei al riposo nei locali del C.N. Marco

Foscariniloro assegnati;
le parti convengono che il turno notturno avrà durata di nove ore, all'interno del qual periodo ogni
educatore del turno avrà diritto ad una pausadi riposo della durata di un'ora, come fissato nella tabella
dell'orario.

4. l'impegno del personale educativo non supererà di norma il limite massimo delle 28 ore settimanali,
sarantendo almeno 2 ore settimanalì per le attività collegiali funzionali alle attività educative (art. 129 del
C.C.N.l.).

S. Ogni educatore, secondo le modalità del diversi settori, dovrà inoltre prevedere il ricevimento genitori,
mantenere rapporti individuali con idocenti ed assolvereagli impegni dìcui all'art. 129.comma2 detC.C.N.L

6. l'orario di lavoro potrà esseredefinito su baseplurisettìmanale.

Art 22· Otatio di mSf'gnomeMo

l'orario dì lavoro viene definito su basesettimanale e Si articola su 5 giorni.



Gli impegni pomeridiani saranno equamente suddivisi tra idocenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività
e degli insegnamenti nell'arco della giornata, ma prioritariamente delle esigenze degli allievi e in base ai vincoli derivanti
dall'incarico di reggenza del dirigente,
Nella formulazione dell'orario sono previste, di massima. due ore buche la settimana, tali ore possono essere
utilizzate per l'effettuazione delle ore eccedenti "orario d'obbligo, di cui all'art, 28 del C,C.N.l..

Art 23 l4th, Itù funZIOnaI!

Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità, può disporre l'effettuazione dì attività non previste
dal piano deliberato dal Collegio dei Docenti e degli educatori. Nel rispetto di quanto previsto dal contratto. esse
saranno ratificate in occasione del primo collegio utile,
Ad ogni inizio d'anno ogni docente della scuola secondaria di I grado e di Il grado mette a disposizione per i
colloqui con le famiglie un'ora settimanale per il ricevimento dei genitori. La regolamentazione delle
comunicazioni scuola-famiglia è affidata al CommissariOStraordinario, sentito il Collegio docentì.

Nella scuola primaria il ricevimento avverrà bimestralmente, A questa scadenza potranno aggiungersi colloqui
individuali, previo appuntamento.

Art 24 ' Otor«:

Qualora le esigenze organizzative e didattiche lo consentano, l'orariO di insegnamento giornaliero non sarà, di
norma, superiore a quattro ore di insegnamento e sette di attività educativa.
Nel caso sia necessario impegnare idocenti in attività di insegnamento sia di mattino sta di pomeriggio, nell'arco della
stessa giornata va prevista almeno un'ora di intervallo.
I docenti e gli educatori non possono di norma superare le nove ore di impegno giomaliero, considerando tutte le
attività,

Ari 25 ' Ore eccedenti

Ogni docente può mettere a disposizione alcune ore settimanali per l'effettuazione dì ore eccedenti l'orario
d'obbligo in sostituzione dei colleghi assenti con fondi dedicati.
la disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale. Nel caso sia necessario effettuare le ore eccedenti, il
docente dovrà essere avvisato in tempo utile per prendere servizio, salvo per le ore indicate all'art. 28 comma 6
e 7 del C,C,N,l.

Art 26··Aqqiomamento del personot« docente / educah o

L'art, 64 del C.C.N,L della scuola del 29/11/2007 riconosce l'importanza della formazione in servì:tio e concede
la fruizione di 5 giorni nel corso dell'anno scolastico per partecipare ad iniziative di formazione riconosciute
dall'amministrazione, con l'esonero del servizio e con sostituzione, se lo consente la normativa dene supplenze
brevi e con riferimento all'art. 62 del C.C.N,l.
Si concorda come istituto di favorire iseguenti ambiti tnon in ordine gerarchico):

a. Preparazione profeSsionale docenti/educatori
b, ProOfematiche indicate dal Collegio docenti / educatori, comprensive anche di forme di

auto_ornamento
c, Corsi indetti dall'Amministrazione,

Nel caso il piano preveda la partecipazione ad aggiornamenti fuori sede. potranno essere rimborsate le spese di
viaggio relative ai soli corsi organizzati dall'Amministrazione elo coerenti con le priorità formative indicate dal
PTOF, In questo caso, secondo disponibilità, la scuola potrà farsi carico anche, in parte o in teto, di eventuali
costi dì iscrizione.

In caso di più richieste contemporanee si procederà a sorteggio e successiva rotazione.



· .

I permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale dì servizio e comunque mai
superiori alle due ore, possono essere concessi per particolari esigenze personali e non possono comunque
eccedere nell'anno scolastico il totale dell'orarlo settimanale di settore.
Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, la richiesta scritta dovrà essere presentata almeno 3 giorni prima. la
concessione è subordinata alla possibilità di sostituzione compatibilmente con le esigenze di servizio.
Il recupero può awenìre in una o più soluzioni sulla base delle esigenze di servizio.
le sostituzioni non possono avere oneri per la scuola.
Il recupero delle ore deve awenire prima della fine dell' attività didattica, in caso contrario si ricorrerà alla
trattenuta di una somma pari alla retribuzione spettante al dipendente per il nUrMfO di ore non rICuperate, a
meno che ilmancato recupero sia imputabile ali' Amministrazione.

Art 28 Permessi per motivI [ommar!

I permessi per motivi familiari e/o personali devono essere presentati, documentando Oautocertificando la richiesta
come da norme vigenti cui si rinvia, almeno 7 giorni prima della data di inizio del congedo, compresi i giorni festivi eIa
non lavorativi, salvo motivi imprevedibili e improvvisi. I permessi di cui alla lege 104, art. 33, di norma vengono richiesti
almeno 3g. prima, salvo casi eccezionali.

Il docente e il personale educativo sono tenuti a documentare I~mpossibilità. dovuta a imprevisti o improwisì motivi.
del rispetto del termine di cui sopra con idonea documentazione o autocertificazione come da norme vigenti, anche
alla ripresa del servizio.

Art. 29· Feae

I docenti/educatori possono fare richiesta di ferie per non più dì 6 giorni durante l'anno scolastico entro i32 giorni (+
4) spettanti: la sostituzione non deve presentare oneri per la scuola e deve potersi garantire 'a sostituzione.
possibilmente con docenti della stessa dasse.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALEA.T.A.

CAPITOLO 1 - PIANO ANNUALE DELLEATTIVITA! DEL PERSONALEA.T.A.

Art 30 Contenuti del plano

Il piano delle attività e dell'organizzazione del lavoro del personale A.T.A. viene predisposto dal D.S.G.A. in base
alle indicazioni della Direttiva annuale del 0.5., e da questi adottato. Tale piano doyr~ contenere: '

a. "orario di lavoro del O.S.G.A.e di tutto il personale A.T.A.;
b. ':~rtì.c~lazione dell'orarì~ di lavoro: flessibilità. turnazìoni, orario plurisettimanale, orario serale e notturno;
c. I mdlvlduazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi di interruzione delle attività didattiche e

i criteri per il recupero delle ore non lavorate;
d. la suddivisione dei carichi di lavoro del personale A.T.A.;
e. icriteri per la distribuzione dei carichi di lavoro;
f. le modalità di utilizzazione del personale;
g. l'individuazione delle attività lavorative aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento

dell'offerta formativa e icriteri di attribuzione delle attività a88iuntive al personale;



la f~rmulazjone e la pr~pos~a c~ples~iva. da p~,:e del D.S.G,A:,del piano delle attività lavorative del personale e degli
~~n, sulla base delle d,rettlVe di massima del Dirigente ScolastiCOe sentito il parere del personale A.T A sarà OIlU'etto
dI Informative alle RSU e alle OO.SS. . ., -
la puntuale attuazione del piano è affidata al O.S.G.A.
l'adozione del piano sarà fatta dal Dirigente Scolastico, che, dopo averne verificata la congruità con ilP.O.F.• lo render.
esecutivo, previa informazione aUaRSU e alle OO.SS.U.
l'asse~n.a~jo~e ai diversi ~ettori dei servizi amministrativi, tecnicì ed ausiliari è effettuata sulla base di parametri
oaettlv" In risposta alle eSIgenzedelle attività scolastiche ed educative e aUenecessita organizzative di funzionamento
del Convitto Nazionale "Marco Foscarini".

CAPITOLO Il - ORARIO DEL PERSONALE A.T,A.

Art 32 -Oro/ IO individuole personale A T.A

l'orario individuale di lavoro è il tempo della prestazione di ciascun dipendente che deve necessariamente essere
compreso nell'orario di servizio della Istituzione Scolastica e deve essere funzionale al servizio stesso e alle esigenze di
apertura all'utenza,
la specificità del Convitto Nazionale e la sua complessita richiedono alcuni adattamenti delle norme generali.
l'orario di lavoro individuale nel Convitto Nazionale può essere:

• ordinario

• flessibile

• serale

• notturno

Tutti questi orari sono definiti e pertanto non sono automaticamente modificabìli nel caso di assenza del dipendente,
anche se ilservizio dovrà comunque essere garantito mediante gli istituti contrattuali stabiliti dal presente accordo.
Il personale assunto con contratto a tempo determinato per supplenze brevi e saltuario dovrà prestare "orario di
lavoro programmato per il titolare assente, per salvaguardare il buon funzionamento del servizio.
Data la complessità e la specificità del servizio al Convitto, si richiede comunque una certa flessibjlit~ a tutto il
personale nei turni e negli orari. I termini di tale flessibilità saranno concordati dì volta in volta con il personale
interessato.
l'orario di lavoro, in occasione del periodo estivo o dei periodi di sospensione delle attività didattiche ed educative,
dovrà essere adattato alle specifiche situazioni ed esigenze dì servizio.

Art 33 Grano ord;nt1r!O

L'orario ordinario è stabilito in 36 ore settimanali su 6 giorni per 6 ore continuative.
IlD-S.G.A.ol'8aniua la propria presenza In servizio e ilproprio turno di lavoro secondo criteri di flessibilità, osservando
comunque ,'orario settimanale ed assicurando comunque il rispetto delle scadenze amministrative.

AI r 34 K!(tuZ'Otli:?defl'oro(m di lo, oro O 35 orI? semmaoa»

Nell'istituto ricorrorlO le condizioni ogettive previste dalrart. S5del C.C.N.l. per applicare al personale la riduzione
dell'orario settimanale a 3S ore.
la riduzione verrà applicata al so4opersonale il cui orario presenti anche le necessarie condizioni soggettive, l'elenco
del personale avente diritto aUariduzione è definito nel Piano delle attività. la riduzione verrà applicata solo nel caso
il personale presti effettivamente servizio. Il personale potrà utilizzare tali recuperi nelle chiusure pretestive o nei
periodi di sospensione dell'attivita didattica.



La possibilità di utilizzare le ore eccedenti, su richiesta del personale,dovrà essererichiesta per le vacanzenatalizie
(per le ore maturate sino a quella data) e per le vacanzepasquali (per le ofe sino a quella occasionematurate); le
restanti ore andranno fruite nel periodo estivo. Solo per esigenzeparticolari e documentate, il personale potrà
richiedere il recupero maturato anche durante "attività educativa. Tale permessoverrà accordato compatibilmente
con le esigenzedi servizio.

Art 35 ' DrOIiO Su 5 (porm

In presenza di particolari esiBenzedi funzionamento dell'Istituzione scolastica o per migliorare l'efficienza e la
produttività dei servizi,l'orario di lavoro di 35 ore può esserearticolato su 5 (cinque)giorni lavorativi.
Il giorno libero cosi ottenuto può essere un giorno qualsiasi della settimana, su richiesta dell'interessato e
compatibilmente con le esigenzedi servizio.

Art 36

Stabilito l'orario dei tumi di servizio, nell'ambito della programmazione dì inizio anno e allo scopo di migliorare la
funzionalità dei servizi, può essereadottato. salve le esigenzedi servizio. l'orario flessibile di lavoro giornaliero (di
ingresso/uscita)al massimoper un'ora, per ciascunaunità di personale.
Possonoessereautorizzateulteriori flessibilità (tolleranza)anticipando e/o posticipando l'orarlo di ingresso/uscitaper
motivate esigenze personali e familiari temporanee del personale. fermo restando "obbligo della prestazione
complessivagiornaliera e comunque delle ore settimanali di servizio.

Art, 37 . Orono serate e notturno

L'orario del turno nottumo è fissato in otto ore dal D.lgs. 66/2003, eltvabili a nove ore per le attività di sorveglianza.
La turnaaìone vigente sarà ricondotta a questi parametri mediante variazione del Pianodetle Attività, se necessario
anche facendo ricorso all'accensionedi contratti esterni di guardiania. Date le caratteristiche particolari degli orari
serali e notturni. fatte salvele esigenzedi servizioe le disponibìlità individuali, si potranno concordareorari dì servizio
specifici.

Art. 38 01 recon! e turnO/ione

Nell'assegnareil personaleai vari reparti in relazioneal relativo piano delle attività formulato dal D.s.GA., sentito il
personale medesimo (art. 6 comma 2 lettera h C.C.N.lScuoladel 29/11/2007), si terrà conto delle esigenzee delle
caratteristiche peculiari del Convitto e della disponibilità individuale

In casodi concorrenzasu posti non coperti da personalea tempo indeterminato si procede comedi seguito, in ordine
di precedenza:

a. personaledi ruolo (seguendola graduatoria di Istituto)
b. personalea tempo determinato (seguendoilposto occupato in graduatoria)

Le turnazioni e gli orari giomalieri attribuiti a ciascundipendente sono da considerarsi ordinari e definitivi, salvo
particolari esigenzedell'IstitUZionescolastica.
l'assenza del dipendente comporta la copertura dell'Intero orario di lavoro giornaliero attribuito. Tale norma non si
applica per il reeuperoo per i riposi compensativi.
A richiesta degli interessati lo scambio giornaliero del turno di lavoro avverrà previa notifica al respon.sabiledel
personaleA,TA conalmeno 3 (tre) giorni di anticipo, salvoper motivi dì estrema gravità.
Nella richiesta di cambio turno il collega interessatodovrà indicare e controfirmare il cambio tumo, la conoscenzadei
lavori e degli orarL

Art. 39 ' Cniusur« oreiestiv,

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli organi collegiali è
pOSSibilela chiusuradella scuolanelle giomate prefestive. Talechiusura,di cui deveesseredato pubblico preawiso, è
disposta dal Dirigente Scolastico sulla base delle deliberazioni del Consiglio di Istituto e del Consiglio di



Amministrazione del Convitto. Data la specificità del Convitto. in caso di necessità, si dovranno garantire i servizi
minimi.
Il recupere delle ore da effettuare da parte del personale in casodi chiusura della scuoladovrà esserecompensato
con ferie o recupero di ore straordinarie già svolte o da svolgereo festività soppresse,o attraverso il recupero della
trentaseiesimaora.

Sela prestazionedi lavoro giornalìero eccedele 7 ore e 12' è obbligatoria la pausapranzo,delladurata di almeno 30'.
per il recupero delle energie psic;ofisiche.

CAPITOLO III - FERIE, PERMESSI, STRAORDINARIO

Art. 41 . sere soppresse

AI fine di contemperare la garanziadel servizio e le esigenzedel personale in ordine al godimento deUeferie e delle
festività soppressesi procederà nel seguentemodo:
1. le richieste di ferie sonoautorizzatedal O.S.GA suparere del DirigenteScolastico.
2. Lerichieste devonopervenire almenoquindici giomi prima dell'inizio del periodo richiesto. per le ferie estive entro

la prima quindicina di marzo: al personale che non presenta domanda entro tale data il periodo di ferie sarà
concessocompatibilmente con le esigenzedi servizio.

3. Entro il 20 maggio sarà predisposto il piano delle ferie e delle festività soppressetenendo in considerazionei
seguenti elementi;
a. le ferie devonoesserefruite di norma durante iperiodi di sospensionedel!'attività didattica e in ogni casoentro

il termine di ciascunannoscolastico(31 agosto),compatibilmente con le oggettive esigenzedi serviziotenuto
conto delle richieste del dipendente.

b. Peril personaleè consentita la fruizione dì unmassimodi seigiomì durante le festività nataliziee pasquali, le
richieste devono pervenire 20 giomi prima della fruizione.

c. nel mesedì agosto il funzionamento del Convitto saràgarantito dalla presenzaminima di:
i) numero 1 (uno) assistente amministrativo per unità operativa. che potrà ridursi a 2 (due)

complessivamenteper tutte le unità operative nella settimana dì ferragosto;
ii) numero 3 (tre) portieri 1collaboratori scolastici
iii) numero 3 (tre) collaboratori scolasticipressoil Convitto e numero 2 (due)pressoilUceo chepotrà ridursi

a 2 (l in convitto e 1 al liceo) nella settimana di fenragosto.
d. nel caso in cui le richieste del personaledi una stessaqualifica non dovesserosoddisfare il criterio dì cui al

punto c, ilD.S.G.A.informerà il personaleinteressatoe lo inviterà a modificare in modo volontario la richiesta.
Se non otterrà rispostapositiva, adotterà il criterio della rotazione annuale,estraendo a sorte il o inominativi
di coloro chepresteranno servizio.

Il D.S.G.A.,su richiesta e consensodel personale interessato, potrà autorizzare lo scambio del tumo di ferie tra il
personaledella medesimaqualifica e, se funzionale, il cambio del periodo concordato.
Le festività soppressee la festa del Santo Patrono, se lavorativa, sono fruite nel corso dell'anno scolasticocui sono
riferite.
Alle festività infrasettimanali, lavorate e retribuite solo con la maggiorazionedel festivo, dovrà vedersi applicato. per
settore, il principio della rotazione.

Art. 42 . Permessi per motiVI [amilion o personali

I giorni dì permessoper motivì personali o familiari. previsti dal C.C.N.L.29/11/2007, devono essete richiesti almeno
3 giorni prima. L'eventuale mancato rispetto dei termini dovrà esseredocumentato dal lavoratore dichiarando le
motivazioni sopraggiunteche hanno impedito al lavoratore di presentaredomanda comeprevisto.
I permessidi cui alla L. 104 - art. 33,di norma vensono richiesti dal lavoratore almeno 3gg prima. n mancato rispetto
dei termini dovrà esseredocumentato dal lavoratore dichiarando le motivazioni sopraggiunteche hanno impedito al
lavoratore di presentaredomanda comesopra previsto.

Art 43 - Premessi retribuiti



, .

I permessi brevi, da recuperare, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio
possono essere concessi per particolari esigenze e a domanda e non possono eccedere le 36 ore nell'anno scolastico.
la richiesta scritta dovrà essere presentata almeno 3 (tre) giorni prima, se non per comprovati per motivi di urgenza,
al D.S.G.A.che potrà autorizzare o non autorizzare, motivatamente, il permesso.

ATA

L'eventuale orario straordinario sarà effettuato prioritarlamente dal personale resosi disponibile all'inizio dell'anno
scolastico. L'interessato dichiara la propria preferenza per la retribuzione con compenso a carico del Fondo d'Istituto
o per il recupero compensativo. Lo straordinario. per essere ritenuto tale, deve sempre essere autorizzato dal O.S.G.A.:
non verranno presi in considerazione per il pagamento e per i recuperi frazioni inferiori all'ora.
Eventuali ritardi verranno recuperati per compensazione senza accedere all'istituto dello straordinario. fa
la sostituzione del personale assente (esclusa l'assenza per ferie) potrà essere compensata con "attribuzione di 3 ore
di intenslflcazione per i cuochi ed un' ora per gli altri reparti. Se necessario, si farà ricorso alto straordinario, previa
autorizzazione del DSG.Ae del OS.

In casi eccezionali di necessità, lo straordinario potrà essere effettuato anche senza previa autorizzazione. la
prestazione straordinaria fornita andrà sollecitamente notificata al D.S.GA. Il riposo compensativo, c'le del caso.
andrà fruito di norma nei dieci giorni successivi alla prestazione straordinaria. E' esplicitamente escluso che lo
straordinario risultante unicamente dalle timbrature e non previamente autorizzato possa essere accumulato per
essere fruito a recupero.

Art :).5 " AggiDrnamento del oersonate A. fA

Si riconosce l'importanza della formazione di tutto il personale A.T.A. e pertanto si favorirà la partecipazione ad
iniziative di aggiornamento riconosdute dall'Amministrazione e/o organiuate dallo stesso istituto.

Art 46 - Clausola di sotvaçucrdtotmoanor«:

l. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto afla disponibilità
finanziaria accertata, il Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, f'esecuzione delle dausole
contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.

Alt. 4 -Dorato dell'accordo

la durata del presente accordo è relativa agfi A.S. 2019/2020 e 2020/2021.



CONVITTO NAZIONALE "MARCO FOSCARINI"
SCUOLEANNESSE

ELEMENTARESTATALE-MEDIASTATALE- LICEOGINNASIOSTATALE
CANNAREGIOFONO.TAS.CATERINA4941· 4942 • 30131 VENEZIA

Cod. Meee.VEVCOI0004 - C.F.80010160275

CONTRATTO INTEGRATIVO COLLETTIVO DI ISTITUTO
PERL'ANNO SCOLASTICO 2019/20

VERBALEDI SOTTOSCRIZIONEdella pARTE SECONDA(Parte economica)

Il giorno 20 gennaio 2020 alle ore 14, nei locali della presidenza, viene sottoscritta la presente Ipotesi di accordo,
finalizzata alla stipula del Contratto Collettivo Integrativo del Convitto Nazionale Marco Foscarini- Scuole annesse.

Il Contratto Integrativo Collettivo di Istituto consta delle seguenti tre parti, di cui viene qui sottoscritta la seconda:

1. Capitolato
2. Parte economica
3. Attuazione della normativa sulla sicurezza. l'ipotesi di accordo viene sottoscritta tra:

Premessa

Il contratto integrativo di istituto è stato sottoscritto nell'anno precedente ed ha validità triennale. Tuttavia,
la parte economica (parte Il) va contrattata annualmente.

PARTEPUB8UCA

il Dirigente Scolastico,MassimoZane ~.....................V"' .

VPARTESINDACAlE

la RSU d'Istituto

Antonella Antone!li

Melissa Berlini

DiegoDe Grandis

Nicola Bergamo

Emilio Corno

................. ~ .e ~

.........~A .
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MODALITA' E CRITERI DI GESTIONE DELLE RISORSE PER IL
MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA DELL'ISTITUZIONE

SCOLASTICA

VISTOil CCNl sottoscritto il 29 novembre 2007;

VISTOìI CCNl relativo al biennio economico 2001/09;

VISTAla lesse 20 maggio 1970, 1'1.300,e successivemodifttazìoni ed integrazioni;

VISTIl'art. 14, lettere b), c), d) del CCNl scuola dellS marzo 2001;

VISTOil CCNQ7 agosto 1998;

VISTOilCCNQ9 agosto 2000;

VISTOl'art. 28 lettera a) CCNI31/8/99;

VISTOl'art. 82 C.I, lett.a), b) CCNl24/7/03;

VISTOl'art. 84 e l'art. 88 del CCNl comparto scuola del 29 novembre 2007;

VISTOil piano delle attività e dell'organizzazione del lavoro del personale Ata;

VISTOil piano delle attività docenti;

VISTOil piano dell'offerta formativa valido per IIA.S. 2019/20;

PRESOatto degli incarichi individuali deliberati dal Collegio dei Docenti. delle COmmissionie gruppi di lavoro attivati,
delle aree deliberate per le Funzioni strumentali

VISTIicriteri di determinazione del FISin basealla sequenzacontrattuale FISdel 08/04/2009;

VISTAl'INTESAdel 21/06/2016 tra MIURe 00.55. Comparto Scuola.ai fini della ripartizione delle risorse di cui agliartt.
33, 62, 85, 87 del CCNl 2006/2009 per l'anno scolastico 2018/19;

RITENUTOche nell'Istituto siano conseguibili risultati di qualità, efficacia ed efftdenza nell'erogazione del servizio
attraverso un'organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA, fondata sulla partecipazione e valorizzazione
delle competenze professionali, definite nel plani delle attività predisposti dal dirigente scolastico e dal direttore dei
servizi generali ed amministrativi in coerenza con quanto stabilito nel piano dell'offerta formativa;

Sidefiniscono le seguenti modalità e criteri dì gestione delle risorse per ilM.O.f.:

Art. 1- Determinazione del Fondo per ilSalarioAccesscno!

1. Lerisorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:
a. fondo per ilmiglioramento delr offerta formativa (art. 40CCNldel comparto istruzione e ricerca 2016-

2018) erogato dal MIUR;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;

1Tutti gli importi presentati nel presente documento sono intesi, ove non altrimenti indicato, al lordo dipendente.
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c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorioderivanti da risorse non utiliuate negli anni
scolastici precedenti;

d. altre risorse provenienti dali'Amministrazione e da altri Entì, pubblici o privati, destinate a retribuire
il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla
quantificazione risultante nel Programmaannuale dì riferimento2;

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantiflcato nell'apposito atto dì costituzione, emanato dal dirigente
secondo le istruzioni contenute nel paragrafo 111.1della circolare 19 luglio 2012, n. 2S della RagioneriaGenerale
dello Stato. Tale atto è predisposto sulla basedelle informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione
ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente
fornisce informazione alla parte sindacale.

Art. 2 - Fondi finalizzati

l. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia
esplicitamente previsto che eventuali risparmi possanoessereutlliuati per altri fini.

2. A seguito della sottoscrizione del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sull'utilizzo delle risorse del
miglioramento dell'Offerta formativa (MOF) per ranno scolastico 2019/2020, tuttavia, nel presente A.S. le eventualì
risorse non utilizzate negli anni precedenti possono essereimpiegate senzavincoli di destinazione e quindi anche con
finalità diverse da quelle di origine.

3. Per ilpresente anno scolastico tali fondi sono pari a:

a) per le finalità già previste per il fondo per ,'Istituzione scolasticaai sensidell'art. 88 del CCNl ( 124.117,72
29/11/2007
b) per icompensi per le ore eccedenti del personale insegnantedi educazione fisica (4.951,37
nell'avviamento alla pratica sportiva
c) per le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa (6.318,88
d) per gli incarichi specifici del personaleATA e 10.555,39
e) per le misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio (863.49
e contro l'emarginaZionescolastica
f) per icompensi ore eccedenti per la sostituzione del colleghi assenti (3.291,35
g) per la valorizzazlonedei docenti, ai sensidetrart. l, commi da 126 a 128,della leggen. ( 13.150,53
107/2011
h) per le finalità di cui all'art 1. comma 593 della leggen. 205/2017 =====:;::===
i) per IFTS =======:===
j) per iprogetti nazionali e comunitari (PON,POR,convenzioni) ==========

k) per la formazione del personale 3.500 da
Ambito 17

I) per ipercorsi per le competenze trasversali e l'orientamento nella scuolasecondariadi secondo (6.893,17, di
grado cui (5.893,17

per spesedi
personale
interno

m) per la retribuzione delle prestazioni lavorative in orario notturno e/o festivo (32.955,37
<~"'''-~-<-<-

TABELLA 1

4. Sullabasedi quanto sopra richiamato. al comma 2, essendosideterminata nell'A.S. un'economia pari ad ( 4.322,02
relativa alle Funzionistrumentali, non totalmente assorbitadalla retribuzione delle f .5.di cui al presente contratto,
si conviene di utìliuare l'avanzo residuo di ( 3.440,90con leseguenti modalità:

a. ( 1.115,90nel fl5 docenti, a copertura del fabbisognogià accertato

:< Alla data del 20 gennaio 2020 non risultano importi relativi a questa voce; eventuali variazioni sarannocomunicate
successivamente.

4

~\fyV~



b. (1800,00 nel flS docenti. anavoce Hd- progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non
curricolare" destinata alla retribuzione dei tutor dei progetti riconosciuti come PCTOin casodi
incapienza dei fondi dedicati, dì cui alla lettera ''l'' della Tabella l

c. ( 525,00nel FISdocenti per eventuali progetti approvati dal Collegio Docenti dopo novembre 2019

Siconviene di considerare la ripartizione tra quanto sopra indicato tra alinea b e alinea c previsionale, da
verificare a consuntivo

Utilizzo della disponibilità dì cui alla lettera I) della tabella soprastante

Percorsi obbligatori sulla sicurezza ( 1500

Perassistenti amministrativi incaricati (200

Tutor di progetto: si occupano di StesuraPiani formatìvi individuali, Inserimento dati a sistema pre/post stage, contatti
con l'ente ospitante e report dello stesso, ratifica presenze.Sono retribuiti con una cifra forfettaria così determinata:

• quota base per ogni progetto (da suddividere in casodi più di un referente): h.G,cui si aggiungeuna quota
variabile così determinata:

o meno di dieci studenti
O da dieci a trenta studenti
O oltre trenta studenti

h.O
h.4
h.S,

indipendentemente dal numero di progetti seguiti. In caso di incapienza dei fondi destinati, si attingerà allo
stanziamento di cui sopra, c.4, alinea b.

Non ricade in questa voce il compensodella coordinatrice della Commissione(nell'ambito dell'orario di potenziamento).

Art. 3 - Finalizzazionedelle risorse del FIS

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FISdevono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che
incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica. riconoscendo l'impegno individuale e i risultati
conseguiti. Le risorse del fondo dell'istituzione scolasticavengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti
nella scuola sulla basedelle esigenzeorganizzative e didattiche, che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari
previste dal POF,dalle delibere degli OO.CC.e dal Regolamento di Istituto.

A monte della suddivisione tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica.dal F.I.$.complessivo di
(.124.117,72 vengono detratti iseguenti importi:
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detrazioni su indifferenziato

indennità OSGA ( 10.420,00

indennità sostituzione OSGA ( 11.442,7S

primo collaboratore • (2.000,00

Coordinatori settore convitto e semiconvitto (3.200,00

da ripartire (97.054,97

TABElLA 2
1. Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastica. con esclusione di quelle di cui all'art. 1S,sono suddivise tra le
componenti professionali presenti nell'Istituzione scolastica sulla base delle esigenze organlzzative e didattiche che
derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOf, nonché dal Piano annuale delle attività del
personale docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA.
A tal fine sono assegnati:

1. per le attività del personale docente ed educativo (62.214,72 + residuo anno precedente € 9.57S,00 + =
e 71.789,72

2. per le attività del personale ATA (34.840,25 + residuo anno precedente € 1.249.54 =€ (36.089,79
2. La ripartizione di cui al comma precedente può esserevariata entro un margine di flessibilità pari a € 1.000,00
in casodi esigenzederivanti dall'attuazione del PTOf.

3. Le risorse non utilizzate potranno essere impegnate nel medesimo anno a seguito di nuova contrattazione. o
confluire nel fondo per la contrattazione integrativa dell'anno scolastico successivo, comunque previa decisione
concertata tra le parti.

Art. 4 - Stanziamenti

Personaledocente ed educativo

1. AI fine di perseguire le finalità di cui all'articolo 2, sulla base della delibera del Consiglio d'istituto, di cui all'art. 88
del CCNl e del Piano Annuale, il fondo d'istituto destinato al personale docente ed educativo è ripartito, come
segue, tra le aree di attMtà di seguito specificate:



a. supporto alle attlviU orpniuative (delepti del dirieente, ficure di presidio ai plessi,
comm. orario,comm. formazione dassi, ecc:.)

€.5.975,00

al secondo collaboratore OS
a2 collaboratore Primaria
a3 collaboratore sec. Igr.
a4 commissione orario e formazione classi (sei docenti~)

1.000,00
1.000,00
1.000,00
2.915,00

b. supporto alla didattica (coordinatOri di dasse. coordinatori di dipartimento.
responsabili del laboratori)

b1 commissione PTOFe didattica (5 docenti + 3 docenti dello staff) 1.750
b 2 coordinatori di classe(n. 37 classi x 20 ore) 12.950
b 3 responsabili dei laboratori/aule speciali (4 docenti) 560
b 4 commissione biblioteca e promozione lettura (8 docenti/educatori, 2.000

17.260,00

c. supporto all'orean!nazione della didattica (commissione orientamento. GU,
commissione vialll d'istruzione ecc..)

8.330,00

cl commiss. orientamento e continuità (15 docenti/educatori, 206 h.] 3.605,00
c2 GLI (7 docenti) 1.050,00
ca Team digitale (ore 34) 595,00
c4 Animatore digItale 997,50
c5 commissione viaggi (3 docenti) 892,50
c6 referenti Invalsi (due docenti) 1.190,00
d. progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricolare 33.665,62

dl progetti4
d2 retribuzione tutor nei progetti con valenza PCTO(solo secondariar grado)
d3 fondo di riserva per eventuali progetti approvati dopo novembre 2019

31.340,62
1.800
525

e. attlviU d'lnsesnamento (corsi di recupero, sportelli didattld) 10.000,00

e1 corsi di recupero (gennaio -luglio)
e2 corsi di potenzìamento e sportelli
e3 sportello permanente Mat/Fis, lat/Gr.

7.000,00
(da bilancio scuole)

3.000,00

TA8ELLA 3

Personale ArA

Nella divisione del fondo tra il personale addetto agli uffici ed agli altri servizi, si terrà conto non solo della
consistenza numerica dei settori, del grado di responsabilità, della gravosità del lavoro, ma soprattutto delle
esigenze di funzionamento dei servizi e del!'efficienza organizzativa, educativa e didattica del Convitto e delle
Scuole. In base alle considerazioni richiamate, lo stanziamento sarà cosi suddiviso:

a Incarichi Individuali
2.000,00

al referente Privacy (AA) 1000,00
a2 referente Amministrazione trasparente (AA) 1000,00

!b compensi forfettari per settore 5.600,00

3 Quote variabili tra idocenti in basealla complessità del settore e delle mansioni. I proff. Andreolo e Doglioni
svolgono l'incarico all'interno della mansione principale attribuita.'ve:ate 1

- - -------



bi gestione dispositivi e impianti dell'istituto ecc. (Al AR02) 4000,00
b2 intensificazione per mansioni onerose (es settore cucina/refettorio) 1600,00

c altri compensi per settore 13.000.00

cl formazione e approfondimento sistemi informatici (M) 2000.00
c2 prestoag. necessarieper far fronte ad esigenzestraordinarie (M) 1000,00
c3 manutenzione straordinaria dei laboratori ed attrezzature (Al) 1200,00
c4 prestoag. necessarieper far fronte ad esigenzestraordinarie (AT) 1000,00
cS prest. ag. necessarieper far fronte ad esigenzestraordinarie (GR) 1000,00
c6 prestoag. necessarieper far fronte ad esigenzestraordinarie (CU) 2000,00
c7 disponibilità collaborazione a cucina e refettorio (es) 1300,00
eS supporto sorveglianzaalunni H (es) 600,00
es attività di supporto alla segreteria (es) 900,00
cl0 sistemazionearredamento e piccole manutenzioni (es) 2000,00

d collaborazione Procettl AOF t 1.610.00

dl(Ass.Amm.) 2175,00
d2(Ass.reen.) 1450,00
d3 (Cuochi) 2465,00
d4 (Guardaroba) 580,00
d5 (ColI.Sco!.) 5000,00

e intenslficazlone per sostituzione coIlqhi assenti 3.800,00

e1(Ass.Amm.) 1000,00
e2(Ass.Tecn.} 600,00
e3 (Cuochi) 800,00
e4 (Guardaroba) 400,00
eS(Coli. Scol.) 1000,00

lABE!..LA4

Relativamente agli incarichi di cui alla lettera c.], ilFondodi Istituto èattribuito in relazione al periodo di servizio
e alla quantità di assenze rilevate. Nel dettaglio, il Fondo di Istituto verrà corrisposto in dodicesimi in
proporzione alla durata del servizio, per gli incarichi di durata inferiore ad un anno, e verrà decurtato di t/52-
della quota annuale per ogni sette giorni di assenza.

le attività agiuntlve, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della prestazione,
sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. le sole prestazioni del personale ATA rese
in agiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate con recuperi
compensativi, compatibilmente con le esigenzedi servizio.

Art. 5 - Funzioni strumentali - Pratica sportiva

Comma1- Funzioni strumentali docenti ed educatori

FSdì istituto per le attività sportive (1400
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- FSper l'orientamento €14OO

FSper ilPTOFe la didattica (2 docenti) 800(800)-
. Coordinamento educativo Liceoeuropeo (1400

- Coordinamento educativo Primaria €14oo

Si determina così un avanzo pari ad ( 3472,02. Tale avanzo, una volta riattribuito, confluirà nella contrattazione
2019/2020, vincolato alla componente docenti/educatori, con destinazione prioritaria integrazione def fondo per le
Funzioni strumentali.

Comma2 - Pratica soortiva

" finanziamento per la pratica sportiva avverrà a seguito rendicontazione al termine delle attività

Art. 6 w Incarichi specifici

Premessoche:

1. Suproposta def DSGA,il Dirigente stabìlisce ìI numero e la natura degli incarichi specifici di cui all'art. 47, comma 1,
lettera b) del CCNlda attivare nella istituzione scolastica.

2. Il Dirigente, acquisite le disponibilità del personale, conferisce tali incarichi sulla basedei seguenti criteri:
a. In basealle competenze richieste dall'incarico, nef caso in cui queste non siano direttamente desumibili dal

profilo professionale,
b. garanziadi pari opportunità

3. le risorse disponibili per compensaregli incarichi specifici sono cosìdestinate:

Euro UnìtàdiPer
numero

2400 3 Assistenti
Amministrativi

tori scolastici Come da iano delle attività

I nominativi dei destinatari degli incarichi specifici e le relative mansioni aggiuntive si leggono nel Piano delle Attività
del PersonaleATA2019/2020, sub voce.

Art. 7 - Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del
personale docente

l. La professionalità del personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico In base ai criteri individuati
dal comitato di valutazione dei docenti al fine dell'assegnazionedel bonus annuale, ai sensi defl'art. 1, cc.
127 e 128,della legge 107/2015 nonché dell'art. 17, co. 1, lett. e~bisdel d.lgs. 165/2001.

2. I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei seguenti
criteri generali aì sensidell'art. 22, c. 4, punto c4 del C.C.N.Lcomparto istruzione e ricerca 201&-2018:



AI fondo per la valorizzazione del personale docente i docenti accederanno mediante autocandidatura
compilata sull'apposito modello e corredata dell'eventuale documentazione richiesta.

Successivamentealle verifiche amministrative, il fondo verrà assegnatoin basealla formula:

s

x P.I.

o

DoveS (stanziamento) è la risorsa complessivafinaliuata alla valoriuazione, pari a € 13.150.53, O(divisore) è
la somma di tutti i punteggi individuali attribuiti ai docenti sulla base dei criteri deliberati dal Comitato di
Valutazione e P.I.è ilpunteggio individuale del singolo docente.

Art. 8 - Conferimento degli incarichi

l. Il Dirigente elo un suo delegato conferiscono individualmente gli incarichi relativi allo svolgimento di attività
aggiuntive retribuite con il salario accessorio, indicando i compiti e gli obiettivi assegnati. A contrattazione
integrativa conclusaverranno comunicati al personale incaricato anche il compenso spettante e i termini del
pagamento.

2. la liquidazione dei compensi saràsuccessivaalla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnatie aUa
valutazione dei risultati conseguiti.

3. Nell'individuazione del personale cui affidare gli incarichi, si osserveranno iseguenti criteri:
a) disponibilità degli interessati;
b) competenze spedfiche, se richieste dalla natura dell'incarico e non direttamente desumibili dal profilo

professionale;
c) ave più unità di personale rispondesseroai requisiti di cui ai criteri a) e b" si osserveranno j principi della

rotazione e della prevenzione del cumulo degli incarichi.


